
Relazione del Consiglio di Amministrazione all’Assemblea degli Azionisti 

 

Modifica degli articoli 15 (Consiglio di Amministrazione) e 20 
(Collegio Sindacale) dello Statuto Sociale; deliberazioni 
inerenti e conseguenti  
 

Signori Azionisti, 

Vi abbiamo convocato in assemblea straordinaria per sottoporre al Vostro esame la 

proposta di modifica di talune clausole dello Statuto Sociale. Si tratta, più precisamente, 

degli articoli 15 (in materia di modalità e termini di presentazione di liste per l’elezione del 

Consiglio di Amministrazione) e 20 (in materia di modalità e termini di presentazione di 

liste per l’elezione del Collegio Sindacale) dello Statuto Sociale; le modifiche proposte 

sono riconducibili all’entrata in vigore della legge 12 luglio 2011, n. 120 (di seguito 

“Legge”) con la quale, analogamente a quanto avvenuto in altri ordinamenti europei, sono 

state introdotte anche in Italia le c.d. “quote di genere” per la composizione del consiglio di 

amministrazione e del collegio sindacale delle società quotate. La Legge persegue 

l’obiettivo di promuovere, in un’ottica di uguaglianza sostanziale, l’equilibrio tra i generi e di 

favorire, allo stesso tempo, l’accesso alle cariche sociali da parte del genere meno 

rappresentato. Quanto precede, peraltro, è anche coerente con le raccomandazioni 

dettate in materia dall’art. 1 del Codice di Autodisciplina delle società quotate, nella nuova 

edizione presentata alla comunità finanziaria italiana il 5 dicembre 2011. 

Tali affermative action è previsto abbia un ambito di applicazione che si esaurisce nell’arco 

temporale di tre mandati degli organi sociali interessati, assumendosi che il diffondersi di 

una prassi, pur frutto di una volontà cogente del legislatore, possa portare all’affermarsi di 

fatto di condotte virtuose da parte degli operatori, destinate a proseguire anche una volta 

che l’obbligo giuridico sia venuto meno. 

Il legislatore ha previsto un meccanismo di gradualità, per effetto del quale, al primo 

rinnovo dell’organo sociale interessato, la quota del genere meno rappresentato 

dev’essere non inferiore a un quinto dei componenti e, successivamente, per i due 

mandati successivi, ad un terzo degli stessi. 

La Legge ha modificato le disposizioni dettate in materia dal decreto legislativo 24 febbraio 

1998 n. 58 e, più in particolare, ha introdotto i commi 1-ter dell’art. 147-ter e 1-bis dell’art. 

148: in virtù della delega ivi prevista, la CONSOB ha successivamente completato il 

quadro di riferimento normativo modificando il proprio Regolamento Emittenti; alla luce di 

tali modifiche gli emittenti quotati sono tenuti ad adeguare il proprio statuto sociale. 



Le modifiche proposte, nel proseguo rappresentate nel dettaglio, avranno la prima 

concreta applicazione nel 2015, in occasione della nomina del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale. 

 

Per quanto riguarda l’iter autorizzativo delle modifiche proposte, si ricorda che, il 

Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia N. 311041 del 23 marzo 2007 (con cui 

è stata modificata la disciplina prevista dal Titolo III, Capitolo I della Circolare della Banca 

d’Italia del 21 aprile 1999 N. 229, “Istruzioni di Vigilanza per le banche”), con riferimento 

alle modifiche statutarie, prevede che sia inviata all’Organo di Vigilanza una 

comunicazione preventiva, rispetto all’assunzione della deliberazione assembleare, 

relativa alle proposte di modifiche statutarie, come approvate dal consiglio di 

amministrazione della banca. Dette proposte saranno valutate dall’Organo di Vigilanza al 

fine del rilascio da parte di quest’ultimo, antecedentemente all’assunzione della 

deliberazione assembleare, del relativo provvedimento di accertamento.  

 

Si precisa inoltre che le modifiche statutarie proposte non legittimano il diritto di recesso 

dei soci ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2437 del Codice Civile e dell’articolo 7 dello 

Statuto Sociale, in quanto non configurano alcuna delle ipotesi di recesso contemplate 

dalla normativa applicabile. 

 

Alla luce di quanto sopra illustrato, si propone pertanto di modificare il testo degli articoli 

15 e 20 dello Statuto sociale oggi vigente, come meglio evidenziato nelle tabelle di seguito 

riportate. Nelle stesse è indicato, nella colonna di sinistra, il testo del comma dell’articolo 

dello Statuto sociale oggi vigente e, nella colonna di destra, le proposte di variazione dello 

stesso, che risultano graficamente evidenziate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

   



Statuto Vigente Proposta di modifica
ARTICOLO 15 

1. La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di 7 
(sette) a un massimo di 12 (dodici) membri, 
eletti dall'Assemblea dopo averne determinato il 
numero.  
 
 
 

 
………omissis……… 

 
6. Le liste contengono un numero di 

candidati non superiore al numero dei membri 
da eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo, con indicazione specifica di quelli 
che sono i candidati in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla legge. Ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità. 
 

 
………omissis……… 

 
10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 

appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, 
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto 
il comune controllo del medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso 
patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, 
ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di 
collegamento rilevanti ai sensi della normativa di 
legge e/o regolamentare vigente e applicabile) 
hanno diritto di votare una sola lista. Qualora sia 
stata presentata una sola lista tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione saranno tratti 
dalla stessa. Qualora, invece, vengano 
presentate due o più liste, risulteranno eletti 
consiglieri i primi candidati della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti, in misura 
pari agli otto noni del numero dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione determinato 
dall'Assemblea - con arrotondamento, in caso di 
numero frazionario - all'unità inferiore. I restanti 
amministratori saranno tratti dalle altre liste, 
non collegate in alcun modo, neppure 
indirettamente - con i soci che hanno presentato 
o votato alla lista risultata prima per numero di 
voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse 
saranno divisi successivamente per uno, due, 
tre e così via, secondo il numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti così 
ottenuti saranno assegnati progressivamente ai 

ARTICOLO 15 
1. La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di 7 
(sette) a un massimo di 12 (dodici) membri, 
eletti dall'Assemblea dopo averne determinato il 
numero. La composizione del Consiglio di 
Amministrazione rispetta i criteri di 
equilibrio di genere previsti dalla normativa 
vigente.   

 
………omissis……… 

 
6. Le liste contengono un numero di 

candidati, in grado di assicurare l’equilibrio 
tra i generi,  non superiore al numero dei 
membri da eleggere, elencati mediante un 
numero progressivo, con indicazione specifica di 
quelli che sono i candidati in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. 

 
………omissis……… 

 
10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 

appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, 
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto 
il comune controllo del medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso 
patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, 
ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di 
collegamento rilevanti ai sensi della normativa di 
legge e/o regolamentare vigente e applicabile) 
hanno diritto di votare una sola lista. Qualora sia 
stata presentata una sola lista tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione saranno tratti 
dalla stessa. Qualora, invece, vengano 
presentate due o più liste, risulteranno eletti 
consiglieri i primi candidati della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti, in misura 
pari agli otto noni del numero dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione determinato 
dall'Assemblea - con arrotondamento, in caso di 
numero frazionario - all'unità inferiore. Qualora 
il numero di Consiglieri del genere meno 
rappresentato tratti dalla lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti sia 
inferiore a quello previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge, si procederà ad 
escludere il candidato eletto che abbia il 
numero progressivo più alto e che 
appartenga al genere più rappresentato. Il 
candidato escluso sarà sostituito da quello 



candidati di ciascuna di tali liste, secondo 
l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I 
quozienti così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in un'unica graduatoria 
decrescente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

………omissis……… 
 

13. Qualora nel corso del mandato uno o 
più Consiglieri di Amministrazione vengano a 
mancare per qualsiasi ragione, si procede alla 
loro sostituzione a norma di Legge. Se 
l'amministratore cessato era stato tratto dalla 
lista di minoranza che aveva ottenuto il maggior 
numero di voti, la sostituzione viene effettuata 
nominando il primo candidato eleggibile e 
disposto ad accettare la carica della medesima 
lista cui apparteneva l'amministratore venuto 
meno, ovvero, nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, con il primo candidato eleggibile e 
disposto ad accettare la carica tratto, secondo 
l'ordine progressivo, tra i candidati della lista cui 
apparteneva il primo candidato non eletto. Il 
sostituito scade insieme agli Amministratori in 
carica al momento del suo ingresso nel 
Consiglio. 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO 20 
 

………omissis……… 
 

6. Le liste sono composte da due sezioni: 
l'una per la nomina dei Sindaci effettivi e l'altra 
per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste 
contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da eleggere, 

successivo appartenente al genere meno 
rappresentato, tratto dalla medesima lista 
dell’escluso. Nel caso in cui non sia 
possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti il necessario 
numero di Consiglieri del genere meno 
rappresentato, i mancanti sono nominati 
dall’Assemblea con voto a maggioranza.   I 
restanti amministratori saranno tratti dalle altre 
liste, non collegate in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno presentato 
o votato alla lista risultata prima per numero di 
voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse 
saranno divisi successivamente per uno, due, tre 
e così via, secondo il numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti così 
ottenuti saranno assegnati progressivamente ai 
candidati di ciascuna di tali liste, secondo 
l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I 
quozienti così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in un'unica graduatoria 
decrescente. 

 
………omissis……… 

 
13. Qualora nel corso del mandato uno o 

più Consiglieri di Amministrazione vengano a 
mancare per qualsiasi ragione, si procede alla 
loro sostituzione a norma di Legge. nel rispetto 
del principio di necessaria rappresentanza 
di genere stabilito dalla normativa vigente.  
Se l'amministratore cessato era stato tratto dalla 
lista di minoranza che aveva ottenuto il maggior 
numero di voti, la sostituzione viene effettuata 
nominando il primo candidato eleggibile e 
disposto ad accettare la carica ed 
appartenente al medesimo genere della 
medesima lista cui apparteneva l'amministratore 
venuto meno, ovvero, nel caso in cui ciò non 
fosse possibile, con il primo candidato eleggibile 
e disposto ad accettare la carica ed 
appartenente al medesimo genere tratto, 
secondo l'ordine progressivo, tra i candidati della 
lista cui apparteneva il primo candidato non 
eletto. Il sostituito scade insieme agli 
Amministratori in carica al momento del suo 
ingresso nel Consiglio. 
 
 

ARTICOLO 20 
 

………omissis……… 
 

6. Le liste sono composte da due sezioni: 
l'una per la nomina dei Sindaci effettivi e l'altra 
per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste 
contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da eleggere, 



elencati mediante un numero progressivo. Ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità. 

Per la produzione della documentazione 
comprovante la legittimazione alla 
presentazione delle liste, si applicano le 
diposizioni di cui al precedente articolo 15, 
comma 9 del presente statuto. Unitamente a 
ciascuna lista, entro il termine previsto per il 
deposito della stessa, gli azionisti che hanno 
presentato le liste devono altresì depositare 
presso la Società: 

- le informazioni relative all'identità dei 
soci che hanno presentato le liste, con 
l'indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta; 

- un'esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista; 

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi; 

- le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati, accetta la propria candidatura ed 
attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l'inesistenza di cause di ineleggibilità e 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la 
carica di Sindaco della Società. 
 
 
 
 
 

………omissis……… 
 

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, 
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto 
il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso 
patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, 
ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di 
collegamento rilevanti ai sensi della normativa di 
legge e/o regolamentare vigente e applicabile) 
hanno diritto di votare una sola lista. 
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due 
candidati della lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti e il primo candidato della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra 
le liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, ai 

elencati mediante un numero progressivo. 
Ciascuna delle due sezioni delle liste, ad 
eccezione di quelle che presentano un 
numero di candidati inferiore a tre, è 
composta in modo tale da assicurare 
l’equilibrio tra i generi. Ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. 

Per la produzione della documentazione 
comprovante la legittimazione alla presentazione 
delle liste, si applicano le diposizioni di cui al 
precedente articolo 15, comma 9 del presente 
statuto. Unitamente a ciascuna lista, entro il 
termine previsto per il deposito della stessa, gli 
azionisti che hanno presentato le liste devono 
altresì depositare presso la Società: 

- le informazioni relative all'identità dei 
soci che hanno presentato le liste, con 
l'indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta; 

- un'esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista; 

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi; 

- le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati, accetta la propria candidatura ed 
attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l'inesistenza di cause di ineleggibilità e 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la 
carica di Sindaco della Società. 

 
………omissis……… 

 
8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 

appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, 
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto 
il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso 
patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, 
ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di 
collegamento rilevanti ai sensi della normativa di 
legge e/o regolamentare vigente e applicabile) 
hanno diritto di votare una sola lista. 
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due 
candidati della lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti e il primo candidato della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra 
le liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, ai 



soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti; risulteranno 
eletti Sindaci supplenti il primo candidato della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti 
ed il primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le liste 
presentate e votate da parte di soci che non 
siano collegati, neppure indirettamente, ai soci 
che hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti. Nel caso di 
presentazione di una sola lista, il Collegio 
Sindacale è tratto per intero dalla stessa. 
Qualora non venga presentata alcuna lista, 
l'Assemblea nomina il Collegio Sindacale e il suo 
Presidente a maggioranza dei votanti in 
conformità alle disposizioni di legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

………omissis……… 
 

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza 
di un Sindaco effettivo, subentra il primo 
sindaco supplente appartenente alla medesima 
lista del Sindaco sostituito, il quale scadrà 
assieme con gli altri Sindaci in carica al 
momento del suo ingresso nel Collegio. Qualora 
il Sindaco cessato fosse Presidente del Collegio 
Sindacale, il sindaco subentrante subentrerà 
altresì nella presidenza del Collegio Sindacale. 
Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, il Collegio Sindacale si intenderà 
integralmente e immediatamente decaduto e, 
per l'effetto, dovrà essere convocata 
l'Assemblea per deliberare in merito alla nomina 
del Collegio Sindacale, in conformità al sistema 
di voto di lista indicato nel presente articolo 20. 

 

soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti; risulteranno 
eletti Sindaci supplenti il primo candidato della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti 
ed il primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le liste 
presentate e votate da parte di soci che non 
siano collegati, neppure indirettamente, ai soci 
che hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti. Qualora il numero 
di Sindaci effettivi del genere meno 
rappresentato sia inferiore a quello 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge, 
si procederà, nell’ambito della sezione dei 
sindaci effettivi della lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, alle necessarie 
sostituzioni secondo l’ordine di 
presentazione dei candidati.  Nel caso di 
presentazione di una sola lista, il Collegio 
Sindacale è tratto per intero dalla stessa. 
Qualora non venga presentata alcuna lista, 
l'Assemblea nomina il Collegio Sindacale e il suo 
Presidente a maggioranza dei votanti in 
conformità alle disposizioni di legge. 
 

………omissis……… 
 

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza 
di un Sindaco effettivo, subentra il primo sindaco 
supplente appartenente alla medesima lista del 
Sindaco sostituito, il quale scadrà assieme con 
gli altri Sindaci in carica al momento del suo 
ingresso nel Collegio. Qualora il Sindaco cessato 
fosse Presidente del Collegio Sindacale, il 
sindaco subentrante subentrerà altresì nella 
presidenza del Collegio Sindacale. Ove non sia 
possibile procedere nei termini sopra indicati e 
la procedura di sostituzione dei sindaci non 
assicurasse l’equilibrio tra i generi, il 
Collegio Sindacale si intenderà integralmente e 
immediatamente decaduto e, per l'effetto, dovrà 
essere convocata l'Assemblea per deliberare in 
merito alla nomina del Collegio Sindacale, in 
conformità al sistema di voto di lista indicato nel 
presente articolo 20. 
 

 
 
In relazione a quanto sin qui esposto, Vi invitiamo, ove d’accordo, ad approvare le 

proposte di modifica degli articoli 15 e 20 dello Statuto Sociale in conformità a quanto 

sopra rappresentato. 

  

Milano, 18 dicembre 2012     Il Consiglio di Amministrazione  


